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Rallentate, altrimenti il progresso si ferma
RICCARDO DE BENEDETTI 
m,

F
plausibile che l'evento pandemico acceleri
la tendenza di molte discipline amettere in

 J discussione quando non a reinventare i pro-
pri paradigmi. E il caso del libro di Danny Dorling,
Rallentare. La fine della grarule accelerazione e per-
ché è un bene (Cortina, pagine 476, curo 26) catte-
dratico a Oxford, scritto comimqueprima dellapan-
demia. E un geografo molto attento alla questione
demografica. Anzi, credo sia il suo maggior cruccio.
Suo un sito dedicato alla raccolta digitale di map-
pe demografiche (worldmapper.org) nel quale fe-
nomeni ed eventi riguardanti l'umana presenza
sulla crosta terrestre vengono rappresentati grafi-
camente nella loro dimensione temporale e quan-
titativa. Le famose timeline. Ed è un po' quello che
fa in questo libro. Il fenomeno del rallentamento
sembra riguardare un po' tutte le attività umane. A
un'epoca di intensificazione veloce delle capacità
produttive, di sviluppo esponenziale delle ricchez-
ze di pochi a danno dei molti ecc. sta subentrando
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un'era di rallentamento dei parametri sui quali ab-
biamo misurato lo sviluppo umano. E pazienza se
nell'elenco della cose che rallentano Dorling inse-
risce come significativa anche la costruzione delle
chiese. Secondo un'opinione bizzarra, e non del
tutto razionale, tre secoli fa la preoccupazione prin-
cipale della gente era quella di non finire tra lefiam-
me dell'inferno. Per questo si mise a costruire edi-
fici di culto che la proteggessero. Nel frattempo vi-
veva in un'economia basata sullo schiavismo al qua-
le le chiese, evidentemente non sapevano, o non vo-
levano, porre argine. Per fortuna il libro non è del
tutto costruito su crasi di eventi legati insieme da
nessi di causa ragionevolmente dubbi.
In ogni caso Dorling sciorina tutti quelli che consi-
derai topai del rallentamento: il debito; la diminu-
zione di cose nuove; la fecondità umana; l'aspetta-
tiva di vita; il confronto tra gli stati; Ia stessa eco-
nomia nel suo complesso e le diseguaglianze tra gli
uomini. No, queste no, queste potrebbero rallentare
ma non si è certi che sia sufficiente a cicatrizzare i
mali che l'accelerazione precedente ha prodotto.

Dorling non sarebbe d'accordo, ma il suo libro è un
esempio di filosofia della storia implicita, le cui pre-
messe sono ancora tutte interne al paradigma che
si affanna a dimostrare obsoleto. In fondo le nostre
attività, e noi con loro, stanno decelerando per con-
sentire all'agenda del progresso di continuare. Per-
ché se c'è una cosa che nel libro diDorling non ral-
lenta è proprio la fiducia nel progresso. Distingue-
re e separare progresso da accelerazione è in fon-
do un modo, intelligente, per evitare di far cadere
sul progresso gli effetti deleteri del paradigma ac-
celerativo. Il quale si basava, e si basa, ma questo
Dorling non lo dice, su un'esperienza del tempo u-
mano che si differenzia dal tempo della natura. E
in base all'accelerazione che la modernità ha qua-
lificato il tempo storico come proprio dell'uomo e
della sua attività. Accorciare il tempo in attesa del-
la soluzione di tutti i mali che da sempre, e anche
in fase di decelerazione, opprimono l'uomo, que-
sto l'imperativo dell'accelerazione: produco di più
così tutti potranno sfamarsi! Così non è avvenuto.
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